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TITOLO: AREA INTERVENTO IDROGEOLOGICO: FRANE E SMOTTAMENTI
LIVELLO DI FORMAZIONE – RUOLO: VOLONTARIO LIV. SPECIALISTICO           
NUOVO COD.: A2-06
COD. VECCHIA MATRICE: A2-42                                                              ACCORPAMENTI: //
PROGETTO ESECUTIVO
OBIETTIVI FORMATIVI: 
Fornire le conoscenze necessarie a dare un apporto in maniera efficace ed efficiente, nel rispetto delle norme di sicurezza, nel meccanismo dell’emergenza idraulica-idrogeologica, in  situazioni in cui l’analisi e la percezione del rischio divengono cardini fondamentali per la prevenzione sul proprio territorio e l’informazione ai cittadini.

DESTINATARI: volontari operativi
· PREREQUISITI DEI DESTINATARI: corso base di protezione civile
· TEST INIZIALE: NO
· N. MAX PARTECIPANTI: 35/40

[bookmark: _Hlk511574402]CONTENUTI - ARGOMENTI TRATTATI
Concetto di rischio idrogeologico e ciclo del disastro; Presidi territoriali e riduzione del rischio; Elementi di cartografia e topografia; Definizione di suolo e classificazione dei terreni; L’erosione superficiale: processi, manifestazioni, cause, metodi di previsione e prevenzione;
Le frane: definizione, fisionomia e classificazione; Identificazione dei fenomeni franosi e censimento dei fenomeni franosi; Cause generali e diffuse del dissesto idrogeologico: fattori naturali e fattori antropici; La valutazione del pericolo frana e sua pericolosità temporale: livello locale, a carattere regionale; Gestione e mitigazione del rischio frane; Sistemi di monitoraggio: finalità, tipologie; Opere di sistemazione dei versanti strutturali e non strutturali per il controllo dell’erosione superficiale, di stabilizzazione superficiale, difesa massi, drenaggio; Interventi e monitoraggio in emergenza; Quadro Normativo: Legge 183/189, Decreto Sarno e Soverato, Norme in materia di difesa del suolo introdotte con i D.Lgs:152/2006 e 49/2010; DPI rischio idrogeologico e sicurezza sugli interventi operativi; Uso delle motopompe in attività di protezione civile: progettazione e gestione di una catena di motopompe, attività pratica utilizzo motopompe; Attività pratica: tecniche di relazione di interventi manuali.

METODOLOGIA DIDATTICA
· NUMERO ORE: 16 ore complessive di cui  n.6/8 teoria e  n.8/10 pratica.
· METODOLOGIE (suggerite): lezioni frontali, lavori di gruppo, role play (soprattutto per gli aspetti gestionali), simulazioni e attività pratica (anche all’interno di una esercitazione).
· [bookmark: _Hlk527556576]MATERIALE A SUPPORTO DELLA DIDATTICA (suggerito): slide, filmati, progetti reali, materiale didattico audio/video appositamente predisposto; filmati relativi ad attività svolte in emergenza e/o simulazione; esperienze vissute. 

DOCENTI
[bookmark: _Hlk528934582][bookmark: _Hlk528934658]Funzionari e personale esperto appartenente agli Enti  e alle Istitutzioni preposte (VVF; RL; Province  e città metropolitana di Milano) - docenti e/o professionisti qualificati (con laurea specialistica per la disciplina) - formatori con CV adeguato - formatori certificati Polis competenti nelle discipline relative al corso.

VALUTAZIONE FINALE
SI (test con n°30 domande a scelta multipla fra tre risposte, di cui solo una corretta; si ritiene superato con 18/30) e prova pratica durante lo svolgimento del corso stesso.

CUSTOMER SATISFACTION: SI 
PROGRAMMA
[bookmark: _Hlk528934716]Viene suggerito un numero di ore gestibile fra una soglia minima e una soglia massima e ogni argomento potrà essere oggetto di una parte teorica e di una parte pratica a seconda dell’argomento. 
Concetto di rischio idrogeologico e ciclo del disastro; Presidi territoriali e riduzione del rischio; Elementi di cartografia e topografia; Definizione di suolo e classificazione dei terreni; L’erosione superficiale (processi, manifestazioni, cause, metodi di previsione e prevenzione) (ore 1,5/2);
Le frane (definizione, fisionomia e classificazione) - Identificazione dei fenomeni franosi e censimento dei fenomeni franosi - Cause generali e diffuse del dissesto idrogeologico (fattori naturali e fattori antropici) - La valutazione del pericolo frana e sua pericolosità temporale (livello locale, a carattere regionale) - Gestione e mitigazione del rischio frane - Sistemi di monitoraggio (finalità, tipologie) - Opere di sistemazione dei versanti strutturali e non strutturali per il controllo dell’erosione superficiale, di stabilizzazione superficiale, difesa massi, drenaggio - Interventi e monitoraggio in emergenza (ore 2,5/3);
Quadro Normativo: Legge 183/189; Decreto Sarno e Soverato - Norme in materia di difesa del suolo introdotte con i D.Lgs:152/2006 e 49/2010 - DPI rischio idrogeologico e sicurezza sugli interventi operativi (ore 1,5/2);
Uso delle motopompe in attività di protezione civile: progettazione e gestione di una catena di motopompe, utilizzo motopompe (ore 1/1,5);
Attività pratica: tecniche di relazione di interventi manuali - uso motopompe (ore 6/8).

N.B.: 
· AGGIORNAMENTI
· Obbligatori, relativamente alle tematiche/argomenti trattati teorici e pratici; alle normative di riferimento nell’utilizzo delle attrezzature e/o modalità di intervento;
· I docenti devono avere le stesse qualifiche indicate nelle schede dei corsi.
· Numero ore: quattro/otto, anche all’interno di una esercitazione.

· NORME E/O QUADERNI TECNICI relativi all’argomento, in particolare le “Linee guida del DPC del 2015” con le schede tecniche allegate.
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